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ITALIA © 


Roma, ii, — Questa mattina a mezzi. 
giotno, il treno proveniente da Mura. ricon- 
duceve fra ni la principessa Norgherita, Pi 
‘hi daltmi quia del suo arrigo 

Umberto, cl era g nuto in Rowe questa mit-| 
tina allo’7, andava nd incontrarlo. alla ‘stà 
zione. 

Dixcesa: dal vagono, veniva ricevuta da) 
princi», acesmpagnato dalla sn Cosa mili- 
tare, dal principe Doria; prefetto di, palazzo, 
dal E. di sindaco e dall Ginoto. municipale) 
dai miuiatei Sella, Ribotty,,Visomiti, generale 
‘Angelini è dal comaudiuute della guardis no 
gionale 

Le dame di palazzo © i gentiluomini di 
Gorte erano preseiti. 

Aontata/nella carroéza, chè doveva ernlurla 
‘al Quirinale, vi linm preso peeto il gen. Cugia 
ed il priuciie Doria. 

‘Al lor» presentarsi tato il principe, che la 
principessa , sono stati. futti, seguo. dilo più 
dive acclamazioni. Un mezzo squndrono di 
guardia nizionale 1 cavallo seguiva ‘le. cat- 
Fuezs. (Opinione). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 nivembre veca: 
1. Un regio decreto. (1. 111) del 1h 
ottobre, cn cui è legalmente costitiito fl Co-| 
mizio gr rio di Avola, proviucia di Mautora 
2, Un regio decreto del 1° ottobre, 
arto npplementare) , con cui 
del 15 ‘agosto 1869, n' 906, col 
sata la Società. nuonima | del 
Gredio provincinio, comunale è conmeziale di 
Firenze, è revicato , visti gli atti con cui ln 
Sccietà rinuncia all’autorizzazione predetta e 
sì ebbe mai 4 €; 
































Li coro 
quale fu autori: 
















8, Ta regio decreto del 17 settembra, 
(a. CXXXV, parto supplementare) col quale 
è autirize.ta la Sociotà anonima per lo_sta-| 
bilimento d'una vettura cmuibua tra” Villa-| 
franca Piemonte , Vigone e None (stazione) e 
viceversa. 

4. Nomine nell'Ordine equestre della Co- 
rona d'italia, 

5. Nomzine nel personale dipendento dall 
Miulataro dell'interno, fra cui notiamo le se- 
guenti: 

Serpieri cav. avv. Achille , prefetto di: 3* 
elusse a Reggio Calibria, nomiunto prefetto di 
8° clnsie, della proviucia di Sassari; Mezzi 
preti cav. Emidio, sottoprefetto di 1° classe, 
Feggente In prefettura della provincia di Sax: 
Sari, nominato reggente della prefettura della 








provincie di R-ggio Calabria; Î'arati cav. dott. 
Bietro, consigliere di 1° chise, reggente la 
prefettora della provincia di Pavia, n minato 
prefetto ‘tlaaso a Siracusa ; Bargoni 
comm. ave. Avgelo, depntato ‘al Parlsuento, 
nominato profutto di 3*-olasse a Pavia. 


CRONACA CITTADINA 


Consiglio Comunale. — St 
sione ordinaria di autunno. 

Seduta pubblica del 17 novembre 1871, 

Presidento il Sindaco. 

La seluta è nperta alle oreg& colla lettura 
ed ‘approvazione del verbale della tornata 
del 16. 

Una ieliberuzione presa d'nrgenza dalla] 
Giunta pes transazione con un debitore) del 
Manicipio, già appaltatoro d'upere per la cinta | 
dasiaria, viene approvata e sì passa quia alla 
discussione dell'ordinis dei giorno. 

Moninento Caowr in Roma. La 
nora romana fece cppello a tutti N 
onde. l'uuiversalo cuncorso alla erezione di 

















APPENDICE 


RECENTI PUBBLICAZIONI 


o 


Trattenimeuti agronomioi del cav. Arcorzi.Ma-| 
sino — Alcune forze motrici del secolo xix 
por Degli Uberti — Commedie per fanciulli 
di Coletti — Scritti postumi di Massimo] 
d'Axeglio — Le Storie di  Erudoto volga-| 
riszate da Matteo Ricci — Angelo Sismonda. 





L'egregio ‘cav. Arcozzi-Masino, dopo| 
molto essersi adoperato, in beneficio del: 
l'agricoltura del nostro paese, e con ze- 
lante opera nel Comizio Agrario, e nella 
Società d'agricolto:a, e in tutti i mezsi 
possibili, ha ora preso il partito eccel- 
lento di dar lezioni d’agronomia, 0, come 
egli modestamente li intitola, di chiamare 
a trattonimenti agronomici coloro che sn- 
ranno incaricati di dirigere la istruzione 
agraria deî glovinetti raccolti nell'Istituto 
Bonafous. 













Rignifcante capressione di owsagì» nazione 
Lia Commiszione prom trice si rivolso în par- 
tichlar milo al Mameipio di Torino per suse 
nere conliuvazione © perchè vi (accese centri 
è promotore di private: offerte. La G unta. iu 
caricano dl Sindaco di f ru e a quelli O 1a: 
tisnione tutta în desiderata, operazione, de-| 
liberava di proprrre al Consigliu lo. atunzit: 
mento di L, Sjm. per concorso all'erezione del 




















però pargli che Ja somina 
ate troppo dnferiore lla quota 
i Torino devo concorrere alla erezione. di 
tino splealido monumento a Gaudio di Caveur. 
L'opinioie sua si sppiggia specialmento su 
due fatti; 
Quardo W'aprirona soberizioni per erigere ni 
muitineuto a Caveur in Torluo il municipio 
‘QI Roma trovavasi nella jmpossibilità di par- 
tecipnrei, na per inpontanee offerte bin vi 0-1 
corse la popoluzione di quella città chie noppe 
Pacaugliere per quel moùuniento una sima 
[D»co minore delle 90, mila lire. 
Quando poi fa aperto il. concarso artistico) 
per un progetto ili monumento. (concorao che 
Fiescì a vuuto onde l'opera venne: affidata al- 
l'illustro cav; Dupré), i stabili che questo mo 
‘humonto nulla lovesssavera di allusivo ni grandi 
fatti politici iniziati dal Cavour, nè al ste 
ina che si. rinseuneo nella. celebre formolu di 
iiera Chiesa in libero Stato, » Questo sarà 
riconiato dal mrmniento che deve innalza | 
‘a R ma e che torierà a glia del' Piemonte 
il quile fu primo n far platso e n dar aje 
poggio all'iniziatore. della politica, che drvea 
far Italia Ijbera con Roma a capitale. Questa 
‘ono; le ragioni per cui l'oratore erede che il 
‘concorso del: Muni es devo avere ni 
gailicazione maggiore di quella che possa darsi 
alla modesta somma di L; 2 mila. 
‘Ferraris nou credo che la maggiore 0 mi 
nore entità della somma aggiunga o tolga 
fiurza alla siguifcazione dell'atto di concorso 
‘Ara dichiara di aderire alla proposta della 
Giunta: approfitta però. dell'occasione. oppor- 
tuo per muovere interpellanza al sindaco ib: 
tiro ‘al momento a Carcur che’ deve al- 
rarei ia Torino. Vurrebbo sapere a che punto| 
hi trovi l'opera da molto tempo affidata "al 
cav. Dupré e desideretebbe ‘che ove l'eneca- 
‘zione di essa si trovasse in ritardo, si fices:| 
aero all scultore premurose sollecitazioni. 

Sindaco risponde che da recenti notizie con- 
stà che il monumento è prewoché ultimate. 

Il cav. Dupré aveva chiesto che gli si con- 
cedesse di poter differire dal 1872 al 1879 la 
collocazione di esso monumento, allegando di 
aver incontrato grandisiime difficoltà. per pro- 
curarsi in blocco di mole sufficiente per trarne 
la statua colossato della-Indipendenza. Neitre) 

favi che per ciò duvette far operate si con- 
sumò gran tempo, ora. però vi ha fondata spe- 
‘anza che l’opera'si avsicini al suò termi 

Ara crede che dovrebbesi trovare in Fi. 
renze chi s'incarivhi d'esaminare e di riferire 
‘è qual punto preciso l'opera ai trovi e se real- 
menta abbiano esistito tutte lo difficoltà al- 
legate dallo esultore. 

Sclopis assevera essere il monomento av- 
viato a nen lontano compimento: da artisti 
non sl pub esigere esattezza aritmetica nella 
‘consegna di lavoro finito a gicrno fisso, ma è 




































































pera perchè _il ‘inonumento ‘sia. proutamente 
sompiato; egli lo sollecità quauto era. possi- 
bile trattandosi di uii compleeso di dieci nta- 
tuo, e di laxori colossali; per cui fa_ costretto] 
‘è cercaral un huoro e apposito studio. Sta in- 
fatti che le'difficoltà di trovare tin_masso. di 
marmo bastante per la statoa principale. fece 
indugiare l’opera, ma oramai essa è così: a- 
vanzata da potersi aver piena fiducia che nel: 
l'anno venturo sarà compiuta. 

‘Avo si dichiara soddisfatto, 

Sindaco aggiunge che quauto alle parte 
‘contrattuale giù di 
‘serva per gl'Iuteressi dell'altima rota di pa 
‘gamento. 
Lavini ritoranndo allù sua proposta di nu- 








8 Cavour iu Roma, propone che 
5000 lira invece di sole 2000. 


‘Baruffi fu notare che questo aumento non 





dano | 


fucile, piano, naturale e insieme piace- 
vole, con vivezza di stile insieme e so- 
dezza di dottrina, con copia di quelle co-| 
gnizioni appunto che sono necessarie senza. 
la superfluità di erudizione da pompa sol- 
tanto, piacquero così che se ne volle lal 
‘stampa, e già tro ne abbiamo ricevuti pib- 
blicati dalla tip. Foa in Torino; e noîli 
raccomandiamo vivamente a tuiti coloro 
che sanno l'importanza; massime pel no. 
tro paese, di quella che è la prima di 
tte lo industrie e il fondamento migliore 
e più soltdo d'ogni altra — l'agricol. 
tura: 

— Un bizzarro, certo giovane ingegno, 
ha pubblicato nn libriceiuolo intitolati 
‘Alcune forze motricî nel secolo ix (To: 
rino, tip. Fo). Credete di leggere uno; 
puscolo di meccanica, tanto più che ve: 
‘lste cominofare la. serio dl cotali forse] 
per l'acqua, l'aria, Îl vapore, la polvere; 
è vi aspettate di ‘trovar pagine inte di 
cifre © gravi di formole, di definizioni 
‘aplegazioni tecniche, Niente affntto: è una 
burla, ana piacevolezza che di tecnico, 
di calcolo, di scienza non ha nulla od 








Questi: trattonimenti, detti! con iatile 


uno spolvero, leggero loggero soltanto, el 


fuor di dubbio che il cay. Dupré fa ogni o-|di 


‘mentare la quota di concorso pel monumento |$' 








Vf acia del concurni devo essere più munie 
che untericlo. Quusi tute lo moggiori. città 
H'Iralia alzarono montenti aL notre grave 
itatista orniza chi dere wai a Peorino ché le 
Aiutasie coi nuvi denari, La grandezza, Ja 
Nimitosità d'an’ n avtunentto non” necrecen' Ta 
[gl‘tia d'un uma: #0) esso fu grande il suo 
Nome vivrà fra i ponvori anche quando il m- 
iitimento alsato în smo onore sarà. scomparto 











da secoli © arcoll. Perciò crede che la scammil 
pi 
dit 





prata. in due mila Jire sîa iù che sui 
to, anche perch i coptriliheti, ai quali so 
seunont. gi iromise di fa re tuttii possibi 
hparmi, nom abbiano a. dire che il. Consiglio 
troppo aovente largh:ingî. L'.tature. cmohiud 
chiamando che ja miassiurs Amministrazione 
(durtebbe Insciare ni cittadini la cura di. con- 
Correre, ciascuno a modo suo e' con metti suoi, 
‘lla erezione di monumenti. 

Pomba appoggia la mozione Saruft, | osser: 
Yatdo che si concorre pir fur atti di idesione 
‘ioralo, e mon per numentare di qualche cesti: 
nnin di lite fa sonima destiunta il monumenti 

II Sindaco mette! ni voti ‘la proposta dei 
cons. Lavini di stanziare 5000 lire per con- 
qurao all'erezione del monumento'a, Orour it 
Rin 
Il Consiglio, respinge la proposta e quin 
‘adotta quella della Giunta di Limitare il co 
coro a Li. 2000. 

Il Sindaco comunica al Consiglio una. let-| 
tera del cons. Thumatis impedito da. Tetto du 
‘nestico di interreniro alla seduta. 

Continuani quindi la discussiohe sulle mate- 
rie all'ordine del giorno. 

Ricovero di Mendicità, 

La direzione del Ricovero chiedeva-al Mu- 
‘nicipio) di, aumentare l'annuo  assegnatmento | 
[concessogli allegando trovarsi in urgenti bi 
angni, con 800/n 900 ricoretati € vedend 
gni gl 
lasciti e 
oreaoenda i prezzi del 
Esceudo i euoi redditi 
zione dovette. far sacri 
cartelio dell Debito pubblico per sopperire a. 
sproe indispensabili, “né gli é dato. il limitar 
queste spese d:cché non può limitire il nu: 
uneuo dei ricoverati, volendo la legge che in| 
sso si nccslgano tutti i mendicauti che l'i 
torità di Pubblica Sicurezza vi dirige. La di- 
rezione del Ricovero è n-hiadeva il suo. me: 
Murialo dichiarano che ovo ban ricévrase mag- 
fiori eoccorai duvrebbe fem breve. chiudere lo 
letituco con. dannoe disdoro della città, L: 
Giunta ricordando come nello scorso anno ls 
[Commissiono per le revisione degli assegna 
toenti alle opire pio sì f chiarata ‘con 
trarin agli numenti, deliberò di trasmettere, 
"ua formolare. proposte, il memoriale. della 
‘direzione: del Ricovero al Consiglia comunale. 

Buniva premstte' che l'Amministrazione del 
‘Ricovero nutre sentimeùti di profonda grati 
‘tadine verso l'Ammiù. mitunicipale, da cai fa rd 
‘8 generosamente sovvenuta, Perciò tin snreb 
besi mai decisa a ricorrero ‘al Mnnicipio ner 
muori soccorsi ove non fusse stata, costretta di 
[dolorosa, inelattabile necessità. Ricorda quindi 
‘al! Consiglio come il Ricovero trovisi nella 
peculisro condizione di non poter mai mettere 
confine all'opera propria, Quanti menilci vi si 
inviano, tanti ne dere accogliere c sostentas 
‘e vestite. Dopo'il trasporto, della. capitale il 
‘ntimero degli accatt be in tal. misura! 
lì mettere più volte in dure abgustio l'Am- 
Ininistrazione. del ‘Ricovero. D'altro lato Je 
Dtivate sostanze andarono scemundo; onde ace- 
smuarono pure le offerte e le elemosine. Si può 
far a fidariza sino ad un certo puato sulla ca-| 
rità cittadina, che a "Torino è veramente ine. 
‘sinribile, mn è pur uecossario che gli enti mo- 
rali scecorrano. Il Ricov.ro ton è solo un Isti: 
tuto pio, ma offre potente mezzo. di polisia. 
Che sarebbe di Torino se chiudendosi, per 
fetto di soccorsi il Ricovero, sì Iasclassero an- 
lar liberi per la città da otto a novecento ac- 
cattoni 

TI Consiglio che deve sotto ogni aspetto ci 
rare il bene della città, che deve studinrai di 
achivare molestie’ e dani ed a' cittadini ed 
forastieri, deve pure, per logica consa- 
enza, esser largo versb l'Istituto) che al: 
berga È mendici. L'oratore conchiude instando 
perchè si aderisca alla doma&da: fatta dal-| 
l'Amministrazione del Ricovero per ottenere tu 
‘maggior assegno anno. 











































































































ve ne accorgete, quando mirate prender 
posto fra le citate forze la fame, l'ambi- 
‘zione, la vanità, l'amore. 

Ma la bizzarria è abbastanza bene riu- 
cita: piacevoli sopratutto abbiam trovato 
le pagine dedicate a quell'eternò e sem- 
‘pre nuovo argomento l'amore, e lo seri- 
vento in verità ha saputo levarsi dalle| 
volgarità e dalle cose da secoli ripetute. 
C'è qualche lungaggine qua e la, qualche 
idea leggera, qualche concetto non bene 
\aneora maturato; ma c'è la manifesta» 
Izione d'un ingegno vivace ed originale 
‘che promette molto. Il signor Degli U- 
berti, chè tale è il nome dell'autore (vero. 
© fittizio non sapplamo) stampato sul fron- 
tispizio, cî promette, se studia, un buono 
sorittore ; © noi prendiamo atto della pro- 
‘messa. 

— Un buono serittore è il signor Co- 
letti fiorentino, del quale ci pervenne un 
bel volume di commediole per fancinlli;, 
[pubblicate a Firenze da quell'intelligente 
editore che è il signor Barbèra, 

Scrivere commedie per fanciulli sem- 
bra ficile, ed è la cosu più dificile del 














emi id 
f. in maniera di alleviori le spine rime 
‘lena costoro alle repria provia.io. 





pr cita sinn a qual punto vadano i hisu 


‘ce parterido: dall'ignota 
danniso compromesso. Ta 











‘otà so per legge stvbiliti mila divisione 
territoriale: per circondarii. Ogni Ricovero deve 
‘quindi accogliere: È mendieî deli proprio cirern- 
@l anche quelli he vi sono catrumei per 
Igivo, ma che du dici anni vi sono dom 
ti Nelli, pratica si va d'accordo coll'anto. 
i di pubblica sicuroeza , la quale mei misti 
"liti procura di riuviare fa patria loro gli 
estranei, L'orstore mon intende fissare la mi: 
Aura: dell inovo sussidio, ma ripeto che i hi- 
mi dell'Istituto arno molti ed urgenti, e 
‘iohiara che n salvarlo dh revima é necessario 
tino sforao di carità. 


Sindaco propone che sì voti ‘in massima ne 


























di assegno ,, lasommndo alla, Commissione del 
biluncio la cura di flasarne il preciso armmon- 





tari 
Benintendi dico noù esere arresso Alla con: 
‘esssione di aumento, ma vorrebbe che la Guu- 
tnissione del bilancio. cercasoe #6 non/sì potesse 
'ittenere la somma necessaria col Giminnire 0 
togliere assegni alle opere pie che meno ne 
abbisognano. È ricorda: nd eoempio che le sei 
mila lire di sussidio che si danno af Manico: 
tiè, sono ci mila lire che )l Comuce regala 
la pruvincia chi inouinbe l'obbligo di men- 
tenere il Manicomio. 
‘Sindaco osserva che gli sssegnamenti fsuati 
‘alle opere. pio non cesano che col principio 
del 1878. 
Ferraris crede che mom stia nelle attribu-| 
sioni delle Commissione del bilancio il proporre 
#peso nuove, divendosi limitare alla misura 
ii quelle proposte. 
Sindaco. risponde averà a questa Commis» 
rione accennato perchè è la prima che durrà 
‘occupirsi di materie finnaziarie. Del rosto;il 
sòmpitò potrebbe pur. affidarsi alla Commis: 
riune delle Opere Lie penza gettare una c fra 
rima di conoscere i veri bisegui del Ricovero 
0 #aperà sitio a quale puuto essi giungono. 
Malrano nota non esere la questione: ab- 
basta.zn matura € doversi ansi tutto ntabilite 
questo aumento sarà straordinario, 0 se pur 
‘intenderà che sin normale, e da contitvunrsi 
oggi aavo. Osserra quindi che quando l'erario 
pubblico, troppe lau proveadesse i pri 
vati sì anterrebbero 
elemosine; con Isciti il pio [stituto. 
“Bunina nou è convinto che possa gi 
un sussidio conceduto per uu auno solo. 
Ara appoggia la domanda del consigliere 
Buniva è propone: che l’anmento sia di è mila 
Lite. 
Favale osserva cho tatti sono d'accordo per 
concedere ‘sussidio ‘ma mon poter di esso fit- 
sari una giusta misura finchè non sì bann 
elementi per giudicare della grandezza dei Bi- 
Soguî. Questi. elementi può © dove averi il 
Municipio dacché gli spetta il diritto di esa- 
minare i bilanci di tutte le Opere Pio do iui 
aiissidiate. 
SI proceda. ai questo esmme, e si vedrà so 
realmente .il sussidio richiesto occorra ed in 
quali limiti debbasi fissare. Inoltre si potrà tò- 
‘gliere, parte i sussidi = quelle Opere di be- 
nésicenza, che ne buuto meno bisogno per darne 
è quelle che, come il Ricovero, versano nella 
necessità, 
Pateri risponde. che la Direzione del Rico- 
Vero fu sempre sollecita a presentare all'Am- 
'Ininistrazione municipale il proprio bilancio: di 
più essa fece_ distribuire ai consiglieri com- 
noli la reluzione sulla condizione ‘economica 
dell'Istituto compilata dal. cav. Baricco. Bi: 
Sultava da essa uua deficienza di oltre n 70 
‘mila lire: ora prossi aggiungere che nell'anno 
‘corrente; siuo ‘al punto attuale, le spese so: 
pravanzarono, di 66 mila lire le entrate. La 
l'Arministeazione del Ricovero non chiede la 
‘somma occorrente. al pareggio, ma fa_istanza | 
perché lo asseguamento concessogli sia aumen: 
tato: questo maggior assegno dovrà continuarsi 






























































‘mettere cosa che sono. oltre 





rivo di 


canti ad uomini e fanciulli in modo stre- 
pitoso. Nessuno, finora. seppe sfuggire 
questi scogli, nemmeno, il ‘bravissimo 
TT'houar. La maggior parte di tali com- 
medie che si avevano finora erano. ser- 
moni di morale ritagliati a dialogo e 
posti in bocca di Catoni e di Soorati in 
miniatura: delle massime. cucite collo 
‘spago sopra discorsi impossibili a perso- 
naggi di due lustri; a leggerle si sbadi- 
gliava, a vederle rappresentate. si dor- 
miva. Il Coletti ha saputo trovare argo- 
‘menti acconci ® sorivere scene adatto e 
naturali, e nello stesso tempo piacevoli. 











inostrì complimenti 


[gio in cui si pensa insieme e 





cpr 








che v.uguno di Auri e se non 


Oer 
‘quindi essoro. necessario di sapere in moro 
i del 

Ricovero, not psteulosi cutrare in ua sistera 
pottebhe riessire a 

ta, quindi il consi- 


‘gliere Bauiva di doteruiinaro ta mismra: dello 
numnto richiesto. 
Bunita ‘rieponde’ chè i Ricoveri di mendi- 


vogl'asi o no concedere il richiesto amento [Pt 


quelle piccole intelligenze, 0 d'essere seo- | 


Egli omne tulitpunctine, è glio ne facciamo 


Merito specialissimo; poi si è quello 
dello stile e della. lingua: L'autore è fio- 
sentino, ma è nno di quei fiorentini che 
hanno studiato come si deve sorivere, e 
‘quando coloro, che tanto son fortunati 
da aver appreso dalla balia il linguag. |acherzovole, 





il proprio pensiero, si mettono a studiare [che con 
mondo, Si cammina fra due scogli; o dilquest'espressione del pensiero, ci risacono|tattara, 


ZE T TA PIEMONTE SE Fraundar, 0a: Mcolat 
2 Pa > ini pe A n I 

den Tr Prezzi d'Arsociazione. dino Sn he iS Le Associazioni hanno principio co) fe 6 col 19 di ogni mosa, 

E Ga nia Tiarno Eau 1 

(La Direzione non ‘i mamoserizni che riacoe: I abbracio) 

fa me i 

Donsara ms Le a du Pepi aent dre Ue eno Serene coni Ba 

40 1 NOVEMBRE 1871. | |queato montimeato riescinae più concorde © più igmifica to che il preopivazte vi scorge: | Ferraris chiede no il Ricavarn provvedo an- [per parecchi anni dal) Municipio dacche ibi 





‘sogni del Ricovero nou Xono pichi né passeg= 
(eri. 





sponde: aver formolata: una. priposta 
appuito perdliò egli ba picna conscenza. dell 
‘blancio. Non propose oltre L. 61m: naicamente 
per riguenio alle non fboride finanze comunati. 

Sixduco fa notare che queste Gm. lire do- 
vranno fieurare nella parte straordinaria del 
bilancio ‘anno per. nano. 

Pemba dice che i bisogni del K covero sono 
‘tontinui e sempre crescenti, ‘crele però. che 
Bim. lirebastenebbero, riservandowi di” provre- 
ceto ji avvenire n prcondw dei casi. 

Ferraris opina che, di fronte alle. delibe- 
razioni di masaian prasé dal Consigliv; coniu- 
nale rigvardo alle opere pie, e nella. immi» 
tieni delta discussione del bilancio, non sis: 
'opiortuno lo stabilire a priori una cifra d'aue 
mento normale. Sottrpons quindi alla appro: 
Yaziine del Consiglio lu seguente sum. mo- 
zione: 

« Il Consiglio mooda stanziare nel bilancio 
172 è nella parte otraordînaria L: 61m, dà 
tenersi a disposiziona della Giunta municipale 
\per distribuire al Ricovero: di mendicità a he- 
[conda da'' bisogni. 

Bunitiy dichisFt accettabilissimo tal partito: 
al pinco mette ai voti la mozione Tora: 
ris che vitne a grandissima maggioranza ap: 
peovata dali Cousiglio: i ne 

Ferrovia: Givi. — 13:Qonsi 
trazione della Sicierà anonima Canavese pila 
ferruvia da Turino & Cisiè diramava ai corpi 
morali intersanti per la coutinnazione di detta 
ferrovia sitio a Lanzo\e Rivar lo un invito/di 
Couourrerri com.sussidii se fondo, perduto. Nel 
riîorto tra ervivcorpi morali. fatto lu città di 
rino risultò. quot.ta par. 100,000 lire pel 
protendimento della. ferrovia. #fno a Lanzo è 
per 10,000 pellà diramazione a Rivarolo, ri- 
maniendo inteso che mere un tale concorso 
(arésetabilita una. fermata alla, Madonna 
Campagus, per la. quale. cola. eraei richicato 
un corrispettivo di L. 18,010, 

Rioonoscendo là utilità delle opere: proget- 

retto ed'indiretto di Ti rino, 
e ricordando come. il: Consiglio, comunale in 
Seduta dell'8 agosto 188h, già votause- toa 
partecipazione in azi 
Hi quella ferrovia, 
‘cettatile la proporsi 
fotto formia di sumsidio a feudo. perdute, . la 
Giuota proponeva. nl Consiglio di votare la 
spesa richiesta di 190,000 lire, 
La proposta della Ginuta viene, ‘senza op: 
posizione alcuna, approvat 

Ferraris come membro del Consiglio d'im- 
miuistrazione della Sccietà anonima Canavese, 
ringreaia il Consiglio dell'atto 
‘chinra che, mercé il ooneorse dei municipi 
della. valle ‘di Lanzo, sperasi di poter fra brere 
cominelare la non facile opera di’ costrusione 
‘degli acconnati rami di ferrovia. 
Censimento decennale. — Propone la 
he per questa operazione gi stai nb 
‘una somma, eguale a quella. che per: 0) 
Zione ideacica sì spese nel 181/ rivoltazto di 
Li 18,000. 

Il Consiglio approva, 

Guardic daziarie. — Sovra. mn _ ricorso: di 
tre sergenti delle guardie daziarie, î at 
‘allegando di aver diritto al essere equipari 
‘agli antichi commissari, chiedevano permesso 
di contrarre matrimonio, lu Giuuta. diede fa- 
‘vurevole varere, Il Consiglio conferma le con: 
‘tusioni della Giunta, 

imitero israclitico, — Fa:chiesto al.Mu- 
nicipio di proxvedero ad alcuno piccolo, ‘opere 
[li ‘abbellimento, consistenti ia  provpista e 
pianiamento di' ginépri o.di sispe di. mirto 
attorno‘ aî 4 ecompartimenti del cimitero, nel- 
l'apertura di due ‘stradoni, nella riforma: di 
selciato, insabbiamento, ece, La Giunta rice 
nosoendo giusta la donianda fece istituire cal: 
(oli di spese in seguito dei. quali propuse lo 
‘stanziamento di I. 9,990 sui fondi materiali 
di cassa. 

HI Consiglio approva, 

Società del colte 
saudo meritevole di appoggio quest'iatituzione 
proponeva l'acquisto di ceto azioni. per un 
‘uno ed una sottoscrizione di socio. fondatore 
‘a ome del Municipio, stanziando per la re-- 
Iativa spesa la somma di L. 620. 































































































‘a meraviglia, meglio che non possa qua- 


Innque altro nato ir. altre previncie ita- 
liane: 


— Vedete per esempio il mostro caro 
e simpatico Massimo d'Azeglio! Se c'era 
uno che dalla natura avesse il dono dello 
stile facile, scorrevole, argutamenta a. 
Îmeno, quello.si era l’antore del Niccolò 
de' Tapi. Se vi ta mai chia rendere na- 
turalo, semplice, ornato di tutte le gra- 


zie del lingunggio parlato, vivo e sciolto. 
Îl suo stile applicasse studio , volontà e 


diligenza, qullo si fa l'autore da'' After 
ricordi; eppure nei suoî seritti, avvieze 

delle volte (raro se volete, ma avylene) 
che sentite la frase cosere stata imbao 
razzata nell'uscir fuori ad esprimere. ‘il 
concetto, clie non si arriva se non a un 
press'a poco, è che l'accordo pertstto della 
parola e dell'idea si Inscia. desiderare ; 
trovate che talora, quasi imbizzito di non 
aver li pronto sotto mano la 

Modo di dite, l'arguzia del’ Moguaggio 


vivo, l'autore vi. rinunzia e sapplisce,, 
con un motto. fransése, con; 
‘nin idiotismo lombardo o piemontese, an 


qualche parola di sua special. 
© tira innanzi franco, spigliato, 



































rn ni tà erro dici le melo 0 viipare fn ao i sentimento else Fra Ne he ilo alinamete uni 
gio 


pet lo 
tolo assunto; 
può averi fatta us bi 
nello altre pari d'Italia, ovo si divetto, cre 
dere che a Torino, la città colta, amica del 
l'ardine, i provvedimenti: legislativà. più mon| 
Bastassero, come dappertutto devono, bustaro, 
‘ frenare | reati di so0guò, è così sì feca grave 
‘orto & guesta nostra cità. L'impressione che 
"A castiva pei cittadii, fu pessima, pei fori: 
‘itieri, i quali si guarderanmo di venire e di 
fermarsi a città ovo sì giudico necessario l'i 
aituiro una Società contro il coltello, Lo 
tore proseguo dimostrando cho il numero dei 
reati di sangue scemò quando si pubbl carino 
rovralimenti più rigorosi. contro i portatori 
d'armi insidiose; e quindo sev;runcute si 4 
Plicarono i regolamenti idi polizia, Dal 29 giu 
jo al 23 settembro 1871 on Sì Iaielitarono) 
55° tro forimenti; dal 24 settembre a. tutto 
‘attobre furote 5 ‘soli i renti di’ sangue, abe| 
‘benchè l'ubbindat ili vini e dasso prezzo ub- 
‘generare più frequenti € più, nni 
Spa Tegge danque é quella sotà cli 
“giò impero & prevenire; il delitto. L'urature 
tigonn Ja Sociotà ad un bel quadro, meet) 
Sn'orutta cornice; il sentimento che lu produs- 
© è Iodevlicino, ma i moli som ci si 
fù on iucontrerano la generale apiriva- 
Sono: Coneliote, col Nickinrate che non voterà 
dn somma proposta. 

Villomarino risponde she le denominazione 
gi Società contro il coltello in presa ‘sotto Ia 
piressiono del frequente suecedersì di 
“di ‘Gaigie, Ramsonta como _il cons: V 


juali egli non sn approvare il ti| 
Te queta Sicietà, tolo che mon 
sa Impressione neanche 




































ia ti 
chiurasse in seduta del Consiglio essere trapir 





verò che simili delitti si ‘erano, tatti frei 
tissimi e non:solo fra noî, ma in Italia ua; 
davchè ih Roma sola iù 8 
più di mille pressi per ri 

Tina Società connro il coltello non vi 
Qunjue ‘opportnna. Continna. l'oratore 
che 51 Comitato promotore ed il Consigli» di- 
rettivo non sono puato, Alieii dal mutare il 
nome della Società, puroliè so ue troy un al- 
fo che eqnivalga. ‘per euorgie e por brevità, 
che accenni precisamente ‘lo. scopa della So 
cietà, che é quello «di staticar l'abi Ai 
portato cltll © di combaztae 


ria chezza, 
Comitato promotore @ Cansiglio dica 
‘esroarono guasto imovo nome, ma non fnvono 
‘così fortunati da trovarlo; dovettero nuxi farsi 
porsusi che {0 titolo atrule soi vibrato ha 


































porre che: quella. def renti ili san 
Bpecinie, a ‘Torino; ammessa anche l'ipotesi 
insussistente che quasto dubbio. potesse na- 
cere, doveasi forselasciar dilatare il male per 
toma del rimadio? Lo nazioni, come gl'indi 
viduî, nano le loro virti 43 ‘oro difetti , e 
l'Italia non vorrà pretendere d'essere perfetti. 
Lo glorie d'Italia , le glorie di Toriuv , ché] 
diede splendidi esompi di maselie virtù saranno 
forse oscurate perclié pochi peccanio, perch la 
città è fanestata da dalitti commessi per lo 
più © quasi sempre dagli stessi fudivifni che 
“isciron di carcere per tornarvi dopo lreve li- 
bertà ? Una Spcieta sorse per. cercare i mezzi 
di eliminare le cause delle risse, di togliere 
di maho al popolano l'arma. cho te rendeva 
micidiali, d'illuminare, di moralizzare le muese, 
i educare ‘apirito e crore. Le nazioni neu si 
‘gtariscono adulandole ,. il mal conosciuto , 
Stelato, più presto sì guarisce , @ ssonpare 

prosegue l'oratore dicendo come In denvinina- 
Zione asenuta. dalla Società non dovetti pr 

durre cattiva impressione, dncché du ogni part 
Italia le vennero appluasi, Judi, sncorsigia- 
menti, richieste di statuti/o programmi. L’isti- 
tazione, chiamata qurea , fu caldamelife rac- 
‘comandata dalla stampu 'e'al Governi, è ai 
Mabicipit ed ai privati. 
































«Al una opera ehe la ner jacopo di gra: 
Nazate il nostro populo deve. necessarismeute 
concorrere il Municipio: la Socletà manifestò 





quali sieno i sui latenlimienti; i. suo: pro- 
“Erammi Turon) lodati ed: approvati | era ee- 
corte foralele i'imenzì per poterli mettere iu 
esscuzione. 

Corsi risponde casera. porsuaa» della 
delle Inteuzioni della Società ma si p 











‘oredere che sia neceasaria fra toi la si 
I lisca 


stenza. Le ciffe nun ammetvi 
questo smeutiscono allatto il giudi 
tri può portar su di noi veleudo ele 
necessario il creare una sicietà. 4 
tro l'uso del coltello. A mutalissare Il pula 
Basterà ia più ampia diMsione della ict 
ione pubblica. 

Boritfi approva lo scopo della $ 
rode ch'essa iaaterà a raggioniger 
seggiare de'delitti di suigue. prccle 
dobolimento del sentimento religioso, al pre- 

igio dell'autorità perduto, Le società di rado 
ercitano sufiieute influenza pull mame 
l'oratore cita ju proposito le sucietà di tem 
pernasa le quali fallirono al loro ses 

encliî fossero iuumerose ‘@_ bei priavizzate. 
L'intruzione uom basta, bisogna. educare il po- 





























allegro chè quasi uom non se n'accorge, 
«“@ non la il finissimo udito d'un orec- 
dolio Liscano, E si chell'Azeglio era vis- 
suto, lunghi anni ia Toscana. e quasi 
«Ippocitamente per ridursi a parlate, seri- 
vere e pensare sopratutto in' italiano 6 
mum altrimenti mal più: cosa clic all'AL 
ficiri neppure non era riuscita 
het 

Questa lieve — alzi lievissima — de- 
riclenza dell’Azeglio truverete sopratutto 
nelle lettere famigliari, d'altra purte gra- 
Ziosissime, carissime, piene di brlv.è tra- 
‘Grattrici esatte dell'intimo essere di quel 
l'anima da onvaliere e da artista, di 
quell'ingegno mobile, Iacilmento ‘cecita- 
bile, gle a tutto voleva e poteva toccare, 
ma la cul universalità andava forse al- 
quanto a scapito della profondezza. "Tutte 





gran 




















[5 /R. decreto di costituzione; 









gono. 
‘Ricordi dichiara che i masstei. delle; stuile 
‘comauali, nelle quali trovansi iucritti più. di 
uomo para, i traluaciano cura per ela: 
are gli lama! e per iapizar loro: selitimenti 
di enna e sota moralità, n 
Setopis fa nvtare che il 
Municipio aoquisti cento ‘azioni dina inuo 
della Suoietà del coltello, in che, nou dere 
riversi cine socio fuidatore di èssa peri non 
istabilire precedenti che gli potrebbero crear 
poi iubirazaì e pericoli; non couviche dur al- 

















j [tro che appoggio. inorale. 


Sindaco osserva chela, Giunta volle prvci 
sameiite dare alla Società ‘ua app.egio mo: 
ale: crete che: la Giuito nm ingiaterà sullo 
proposti fatta. quando il cons. Selopi perai- 
stesse’ a. sostenere il'ano emeniamento. 
BelDiano trova. ottime lo. ragioni addotte 
dal consigliere Selpis. osservando però che 
‘esso tanto Valgono per. un soti0) azionista 
itanto; per un scio timdatore, decché 
tisi unicamente di dare, sotto niv qui 
ima, nn apporgio morale alla Società. 
credo che puohi reati ii smi si abiiazio ad 
idlebitara ai nostri! popolaui; i più si com 
eltono da estranei, de vagalendi, e Nec t 
biceol uninero di colpevoli la Polizia deva bi 
stare 
Villainarinz: prega il consigliere Selbjia a 
ritiraro la ia proposca dicendo. ineussiztente 
{I timora di creare pericoluso: precedente. 
Setopis porsiste. Ln Società del coltello 
Sitsietà co ‘eo ‘regoLaienti © pirigriv 
tni; altre nellè stesse condizioni, mmnite pure 
di regolamenti 
® di programmi; possono, presentarsi, dacché 
la Società pallalano e. fra esso alciie 4010 
buone, più molto movansono di cattive. Ora 
il Municipio nor dove dar addentellato a do: 
fnnude che iorso on potrebbo. poi resp: 
lenza molestio, né accettare senza peritu! 
Pounba constata anch'esso la cattiva 
pressione [rodotta dal titolo della Socie 
TI rÎiilaso dichiara che scinderà ju due da 
o dovendo _il primo voto fettare 
‘quieto di 100 azioni per nn anno, il ses 
l'aequisto di una caratara di aoclo fonarorò. 
L'acquisto delle 100 azioni viene approaco 
‘d'po prova e controprova. da 21 voti: favore. 
voli contro 14 contrari. La: proposta di a 
quisto di tina caratura di socio fondatore non 
è approvata: 
Monxmento Sommeiller; — La Commissione. 










































incaricata di raccogliere fondi per. l'erezione. 


‘di questo, monumetto si rivolse (al Muni 
ber ottenee concorso materiale @ morale. La 
Giunta associnzidosi al lodevole intendiziento 
[oa ispirò al cet) cpéraio.il progetto di cno- 
rare la siemorio di Sommeiller, propue di 
‘foncorrere alla erezione del monumento pro- 
Mgettato per ‘ina somma di L; 2000, 

11 Consiglio approva. 

Borgo San Salvario, — Dietro richiesta 
‘di alcuni proprietari di detto borgo la Gituta 
IPropisé di approvare alcune varinati nel piano 
‘d'ingrandimento specialmente. per impianto di 
opitizi 

Il Consiglio approva. 

Il Sindaco. interpella il. Consiglio sè alle 
7118 oppure alle 8 debbasi fissare l'ora di 
Convocazione per le sedute, 

Deliberasi vhe tale convocazione si fat 
per le 7 112 precise. 

Alle oré 10 il siadaco dichiara sciolta 
solita. 












TI volume riscamente legato, prodotta ieri 
sera iu seuo al Consiglio comuuale, è tn dono 
Al Museo civico, fatto'dal Prefetto di Venezia 
commi Luigi Torelli: esso romprende i ritratti 
Mei Digi cn lo rispettive iuicazioni Si quat: 
tro lingue. 


‘2. Teatro d'Angennea. — Dimmi, 

‘lle ore 2 pom. al teatro il'Angesues, avrane 

‘10 luogo le solite Tezioni popolari di niorale, 

UH tema sarà: 'upologa di Mereto grip 

ai cuoia il vincolo li solidarietà, 

II towa della lezione stampata | ché nscirà 
rd: Lu felicità — ove-uia viposta 





| 








\ fattori, 
2: Necrologia, — Uni lastimy dol 
bjato vereare: sulla torba’ di Li Ù 






id integerrimo. cittadino, 
aigetrio magistrato, “Ulitore di 
gemma sito le antichi egg, solacità s-mpre 
fa regalare suministrazione” della g 

inîlitaze. è creati i modarui rribmnali mt 
‘egli fu Subiti eletto avvocato, fatale nel riu: 
pale cribunale ehe era quello di Toriso. So- 




















lerte ed ittivo, seppe sempre tar rispettare 

siustizio marziale © seppe. pure meritarsi 
molti ouori che la munificenza sorrava li 
conferi. Era da rutti amato ed il sto some 


Suoneri sempre caro a tutti, 


(32: Tertri; — Questa sera va lu ssinal 
Vittorio Emannele il uuovo ballo del cav. Da-| 












quell'altro 
epistolario che pubblicarono gli eredi di 
Giusepve. Torelli, raccolta. di ‘lettere al 


‘quest’ultimo seritte durante la lunga ami: 
cizia che quei due: nomini avviuss. 


Adesso ci Ilmitiamo ad annunzia)e il 






volume fisventino: atampato con quella 
nitidezza a cui ci la Bar-| 
bèra: il qual volume fenmi- 





mento di romanzo intertoito; intito? 
Ty lega lombuida; alonno lettera € ‘ne 
more politiche e note. diplomericie. 
molte lettere private dirette a vurti. ma 
il maggioranmero alla sta nnien Seliuvla, 
Alessandrina, nipote di Minzoni = di 
del marcliese Ricci. 

— Di quest'ultimo, cla. già 
detto; uomo assui dotto, & stata |ore a 
[dess'adeszo publiicato il primco tiuio dell 























i ‘per fare Ja scelta. 








cellente rinscita' a (Firenze. 


L'icapresa, per quanto ci si dice, ha alle 
stito una desorazione di scena sjlendidiasisa, 

È probabile che martedi venturo rindremo il 
Qu Blas, alteso\Ja actittura. doll prima 
fiouma signora Pascatia, x cui sì afiò la parte 
della Regina, interrorata con tanto sn cesso 
dallo signora Marziali-Passerini, Gli altri ar. 
fsti Marano gli stessi. dell'ultima: rappresen: 
tazione. 

La. drammatica, compagnia Peracchi! dari 
questa sera al Gerbino allegoria în de atti 
(dei signori Costetti e Carrera, intitolita: La 
ospitalità di Fiorciza, 

‘Al Balbo per boneficiata del. simpatico at- 
tore Urillsito, sig. Selnatiano Arly, si ospurri 
n graviisa commiodin iu 5 atti di P. Giudei: 
Un pocer giuidise d'' mandanicnt 

Fd all'Altori Ia compagnia de 























Gemelli 








Fappresenteri nun iuovs commedia (del signor 
Riccardo, Nigri, jutitlita: "2 pi ton mes 





i c'è da perdara Ja bussola 









a di Torino, ver- 
di Vernier cav. Augelo, 








Nascite dici 





vate all'uffizio dello: stato 
giorno. 17 nonenbre 1871 
Maschì Ji, ferumine 5 — Totale 91. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta all'Osservatorio astronomico di Torino 
6 inelri 1178 cut vallo del mare. 

17 novembro 1871, 


n viva 


















vant. | 15. | sa. [va 
180,04 9,0] 4,4 
He, [tam [tm it [It 
728,5/+ 7,0) 41 calma ser 
iron | tp | ar an | 
ak 8,9) 47 {NO a. ser 
Fpom| 6h. | Gp, I 
195,64 7,0) a, NO d, 10 
pom] #0 [an Ì 
185,44 5.0 45 gi ser. 
Tecperatia cateran al | minima + 9.0 


nord in gradi couteria 
‘Acone casots will, 0.0. 
della nitts dol 19 +29, 
Bollettino astronomice. 
(npo mio di Zone), — 9 oremire 107, 
insosre del Sole, oro 7 2d — Pamexsi 
ni meridiano, ore 19! $.— Tramonte ore 0457 
Nuecero delle Lima ) 49 cera, 
Paesaggio al smerid'to, oro'6 d6 nera, 
Teamonto, are 11 56 str 
Giorno della Luna 7°, 
Primo quirto'a fili 19m di inattino. 
———@@€@€@——_-@ 


PRODOTTI DELLE GABFLLE, 

La direzione generale dello Gabelle ha pub 
blicato il prospetto delle. riscossioni fatte nel 
test di ottobte 1871, confrontate: con. quelle 
‘conseguite. nello stessi mese dell'anno preci 
dente: 

Tassa di fale 


maine + 0/0 




















1871 1870 
bricazione /L. 108,787 47 10,401 
Dogane = 7,996/196/86. 6,9360210 
Diritti mariti. » 17007141 117,55601 
Dasio conbtino » 545,708 18. 5,282 ga 97 
Tabacchi a DE 

Soli #0 /0,087,905 81° 5,085,20 4 
Vendità di pol- 


veri n prezzo 
ridotta 


TRO 48 





ss 08 











Totale L. 19,168,787/06 17,666,191 63 
Hiscessioni fatte dul 1° gennaio n tutta il 
mese ii ottobre 1871, confrontate coi nuelle 
dello stesso periodo dell'anno precedente, 
Tassa di fab 1871 1870 
bricazione L. 14,750 11 111,95570| 
Dopane AGLA 00,4 
Diritti mart. = 1,775, 

















‘quelle 3), del Be 
celli. continuato dal padre Ferrari (del 
174), @ Anslmente del Mustoxidi, eceel- 





lence. ma non termiuata. II Ricel, im- 
prendendo (a dare un -volgarizzamento 
compiuto, elegante, fedele di tale insigne 
monitmento delle. lettere greche. cone. 
dandolo © dottissime note. fa: 
vendola precedere d'im eraditiscimo di- 
‘eamso suite osvini eHemele, vento ‘an 
vero servizio ai buoni studi in Halia. 
Giano tutti ‘sante, l'opera. di. Erodoto 
Si compito di nove Hbri, a ciascuno dei 
quali vene posto JI nome d'una delle! 
Muso, che sano: appunto nove. Nel vo. 
(e test pribblleato abbiamo tre libri e 
di tre Muse, Clio, Eoterpo 0 Talia 
speriamo della soleryia dell'insigne tra- 
durtore che, cone avvenne della virsione 


















Je qualità azegliane noterete sopratutto (sua uwaduzione delle Storie ii Ecototo, |Mustoxidi, non si faranno troppo sspet- 


nel volnme di seritti postumi testè. pub- 


alla quale sipievasi chie da Sunsli «uni 


tare è non manelieranno di venire è al- 


Ulicato a Firenze per cura di suo genaro, [con paziente lavoro è l'on otra strupo- [tre Musé sorelle. 


ìl dotuo marchese Matteo Iicci, editore il 
già nominato solerte signor Barbèra, 








iosa stava attendendo. 


Di quel valente greco, che ft dotto pudlie i 











Anelie di questo libro parleremo più a 
tilungo; ma non vogliamo terminare 
sto annunzio senza far cenno della 











Dazio cons. 
Tabacchi n 
Ball ® 50,706,006 41 
\Veudita di pol: 

vere 8 pretro, 
ridotto A 


» 70,004:794 05 44,444,900 24 


nazed az 07 


383,961/84 97209142 


Totale L. 197,505,450 860, 166,547,601 67 

Le riscossioni della provincia. di Roma am- 

muntareno nell’ottolre 1871, 1870 
"insio di fabbrica» 

zione Li, 8,058» 
Degune 9 268,411 54 
Dritti marittimi a 4,105 59 
Dazio consumo » 958,612 11 
Sali 211,964 74 
Polveri n 





368,209 39 
#31 18 





841,306 01 





Nom sussisto Ta voce diffusa da qualolie gior=| 
nilo che la Banea toscana avesse ricusato di 
‘assumero Il servizio di tes\rera nella priviu- 
toscane, Sappiamo anzi che la nostra Banca 
accetta il sorvizio alle condizioni medesimo 
(colle qnali venne concssso al Banco di Napoli 











iN vita i Perino, vice presideate di vribubalo| er le:provimcio napolitane, è che per 1e (oc: 
D. corretiza del servizio stesso la Banca toscana 





'apiirà parecobie nove suevursali; (Com. 11. 
DASSAPORTI FRANCESI. 

Tua questione della soppressione dei pn 
porti in Francia fu trattata di questi. gioriî 
nel Gabinetto di Versnilles. I ministri Ponyer- 
'Quertior e Casimiro Perier avrebbero. pripa- 
rato iu proposito una circolare aî prefetti per 
‘onsultarli sull'opportunità di questa misura. 
Il princinale quesito consiste: nel conciliare Ja 
libertà individtale col mantenimento nesoiulo 
delle pubblica (sfciresza. 

Afformasi che 51 generale Valentin, misi 
tato pel primb a tale riguardo, sarebbesi mo- 
‘trota favorevole all'abibandono d'nma precon- 
‘zione ch'egli ritiene quasi affatto funtile. 

IL GENERALE TROCHY. 

Ta questi ultimi tempi, dice il‘ Jonrnallat 
Pavia, si fecero molti sforzi per deterui;nre 
il geusralo Prochu a rilevare e respingere gli 
innumerevoli attacchi dei quali era. fatti 
(Seguo, L'ex-governatore di Parigi ricusò Stat 
‘eamente di difendersi. « Im questi tempi anti 
'mali; ci disse; gli uomini caduti delbano me 
glio di chiunquo dare l'esempio el d 
‘Per info conto, iu oasorverò, serapolosm: 
‘sempre la disciplina militare, « Egli dichiarò 
inoltro cho, ‘a piarer suo, il ritiro e l'oblio 
‘erano oramai fuposti dalle pubbliche sciagure 
gli nomini cho credettero addossarsi la re 
‘#pousnbilità. del Governo della difesa nazionale, 
‘o che la'suà parte politica ormai trconva il 
fin. Credesi quindi che; appena l'Assenablea 
avrà vorata. la legge (militare, il generale 
Prochu presenterà la. propria. dimissione per 
tirarsi fn Bretagna. 


GERMANIA E RUSSIA, 

Il Biind\di Berna pubblica la seguente ri 
marelievole notizia: 

‘ La Russîa, inquieta per il erescento 
luppo della marina tedesca, è ginuta al pinto 
da credere che per conservare intatta la sus 
potenza. marittitia. nel Nord, le. sia. iudispe 
sabile di fortificare la Donimarca. Ta. conse: 
guesza, il Goveruo russo avreblie. deliberato 
di rivolgersi al Gabinetto di Berlino, ber | 
dutre l'imperatore di Germagia a dare finale 
mente eseouzione all'articolo. fi del trattato di 
Praga. 

x Prevedosi piero. fin d'ora! die il signor (di 
Bismatk si mostrerà ben poco Mispisto nl ne 
‘togliere favorevolmente questa domaida ella 
Russia. 

St vera è questa notizia; nou v'ha iubbiv 
‘le n rifiuto della Germania, in. tali ‘circo 
stanze, potrebbe, produrre qualche. serio com 
fitto. 
























































TI Zimes pubblica nu telegramma dal quale 
‘Appare che, dupo aver ricevuta l'ultima nota 
di lord Granville, il Governo. frausese ha de- 
cisamente disdetto il trattato (di commercio: 





Loesclier, editore , 21 allo stampatore 
torinese Bona. 

— all'Istituto, nazionale di Francia] 
(Accademia del 
estratto dei resoconti dello sedute di quella 
dotta Assemblea in cui il signor Ella di 
Beaumont ha riferito intorno alle rocoîe 
che si sono trovate nel perforamento della 
grande galleria delle Alpi fra Bardonec- 
chia e Modone, 

Le velazioni dello scienziato tranicese] 
‘sono fondnte sulla usservazioni ed espl 
razioni del nostro valcate Angelo 
‘imonda , al qualo d'alteonde egli rende 
piena giustizia. Il professore torinese fur 
'egli stesso a Parigi e mostrando i var 
‘campioni roccivsi raccolti da lui stesso, 
‘coll’aiuto intelligente del signori inzegneri 
[Borelli e Copello , direttori dei Javori ; 
potè far' toccare con mano ; quanto eg] 
fl fosse apposto nel definire preventiva- 
mento lo stato ‘e la natura delle roccie 
che sì satebbero trovato e degli strati 
ce si sarebbero dovuti attraversare. E 
col teionfo dell’illustre Sismonla , 1 ti- 
sultamento ottenuto è pure mn. trionfo 









































‘Tuttavia, soggiunge In Zidorle, sì Insclerà a- 
perto un protocollo fino al 12 gennoto 1878, 
‘onde si possano riprendere 16 trattative zo, în 
‘anosto lasso di tempo, venissero a. canginraî 
le circostanze che attualmente influiscono sulla 
opinione pubblica francese, 

Notizia da Oliseitiurst. riferiscono chie I 
stato di suluto. di Luigi! Napolcone è sasaî 
doteriorato, e che é questa Ta cosa della 
‘grande sus. indifferenza negli aff.ri poli 
Benedetti ha preparato ms replica alle rite- 
lazioni contenute nel Mfonitore Tidesco. La 
pubblicazione della medesima è però resa di- 
pendente dalla decisione del smo palrone re- 
nidente a Chiselburst, 














CORTE D'ASSISIE DI TORINO, 


ee 
Presidenza del cav. uff. Mark 
Udienza 17. novembre. 





Stamane si osserva ‘una folla maggiore del- 
I'ofdlimzio, Somizati. proouratori 01 {nno 
facto nega dalluficio {uiicili giubilnti ehe 
(borbottuno in auticipazione del verdi:tti di col- 
[pabilità; vecchi abitua che sognano patiboli 
8 bagni; giovani sfaccendoti è perfbio. ina 
Mon co adagiata Gel pont Silva ateo 
il Vazico des difensori, fa. tranquillamieite um 
imodesto dijcuner di pane 6 formaggio che 
Gitrao  pizziconi dallo tasche: uma ora ole 
poitia. 

Audizione del querelaute e dei testi. 
Sassi Giuseppe! fu Carlo, 
tendente ta Torino 

Ti derubato si limita a parlare del farto in 
[genere e ad enumerare i valori, le carte e gli 
Fiegelti cio gu furono invmati 

‘P. Conserva aucora ill soprabito che lc era 
[stato rubato 6 le venne poi restituito 

T, Signor al: l'ha portato qui il niio done 
stico 

Sl esmina {1 soprabito e dopochè se ne 
fntta la ricognizione per parte del Bruno Gin- 
Home © delle Galiao Margherita, presilcato 
Netozia 1 querela 

Sassi. Ma Toi voglfo il nio soprabito; scuza; 
di'‘osso neu posso andar: via; perchè xoh ne ho 
portati altri con me, 

Sila triuno che. git'rà renti 
tai). 

Tarasco Biltiti 
































n Giovanni, domestico; 
sidente in Torino, 

P. È da molto tempo che siete al Wervizio 
[del signor: Sassi? 

1, Da quattordici ami! e più 
P. Ricordate: chis il sig. Sassi sia stato vit- 
tima di ma furto? 

1. Sì, Eccellenza; fu. commesso un furto a 
uo danno nella gera del 9 aprile )868. 

FP. Ragscatate na po' qualche cosa. intorno 
a ciù. 

T. Nel giorno 8 aprile 1868. cadeva appimto 
Îl Giovedi Sauto; ‘ed io mi. recai. pel dopo 
Pranzo a fare, scnasa rimpr le 
setto chiîtse, e stetti cosìin giro fino allo sette 
‘8 mezza polveridiane, nella qual ora rientrai 
Mella casa del mio padri 

P. Toruando a casa osservaste che Je ser 
Fatture della, porta fossero giù: rotte? 

_T. Erano ancora intatte. Djedi m )' d'or. 
dine alla casa del sig. Sassi, & depo aver 
terminate le mile faccende, andai a coricarmi 
nella mia abitizione nelle soffitte dello” casa 
gia S. Morizio, n: 8, dove abita puro Îl sig. 
[Susì. Verso In mezzanotte sento picchiare ale 
l'uscib: vado a vedere: & il portinaio il quale 
ni venira sd auumuziare che era stata sbac 
Faszata ]n caso del sig, Sassi. Anîsi n veri: 
ficore il fatto, © pir troppo ebbi ouensiono di 
‘iccertarini coi mieî oechi dell'accaduto, 

P. Sapreste, div qualche cosa interno; agli 
uttori del fur 









































discorrere vagamente 
Îu quella sora del 9 
Aprile e osa doi le atto aveva valiito tre 
iudividui siguorilmente vestiti salito le scali 
della casa, © iiecenterne dopo mezz'ora. in 
(irca. Noli si potò furmnare alcun sospetto che 
M opra cootor:. Th quelle stesse oro. l'avvocato 
Suldsti, abitinte al $' pinno della casa e pte- 
(Cissalimite otro le comere_del sig. Saesi, notò 
(chie qui si faceva wu po'di romore. 

Pa reanentavate la teatoria di Covelli ia 

1, Ci audava talvolta; a dere un usa bic 
chier di viuo, 

D. Vi sovviene di iver una volta fee a al: 
{re attuccato discorso con. qualcuno i 
trovava a bere in quella trattoria, e di 
ebiacchiernudo Insciato sfuggire qualche con- 
fidenza abitudini (i voi e del sî- 






























‘della scionza da esso così valorosamente 
professata ; quella scienza geologica che, 
nata da poco, tenuta quasi fino a ieri 
come una fabbricatrice d'ipotesi, bambina 
‘ancora non è gran tempo, è diventataad 
un tratto importantissima ed è venuta a 
prendere il posto che: lo competo fra le 
principali scienze positive. 

Il signor Sismonda divide gli strati 

traversati dal tunnel in tre grandi divi. 
‘sioni — terreno antraciforo stiperiore — 
gran massa coleure — calturo schistoso 
inferiore: nella parte inferiore del torreno 
antracifera superiore esistono quarziti che, 
di una larghezza obligna di 451" 40, die. 
dero la maggior fatica e presentirono ln 
massima difficoltà all' opera della scava- 
zione. 
Il fatto la dato compiutamente ragione 
alle previsioni del professore, » nell’o- 
squnù mecitato (che s'innalza dell'Italia, 
dal mondo alle grandi inteliigenze che 
bianno compito questo, miraco!asa Irvoro, 
la sua buona parte sf spetta ud Angelo 
Sismionda, 























Vidi 


TE er 
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T. St: ina volta andai! nella trattoria di 
Canelli ‘a bere mezza bottig] 





em seduto. tin indivi 
grosio, com una barba forte 


di ‘statura bassa, 








Tini 
— Biiono questo vino, aies'io. 
— Non c'è male, mi rispose, 





E così d'una parola in un'altra venni a 


dira ch'io era domestico © cho. fuoer: 
ire. Auzi oftersi al mio 








tore i miei ssevigi como sensale dla vino, as. 
siotrandilo cla l'avrei accont-ntato aa. per 
Î "Sinci. ail |Ldeon torno arcordena.... a forna passenti 






0 Nel 
di 





ali 
in enmipione di vino, 
rizzo. 


P. Vedesto altra volte quell'indi 








ino 





uoÎ connotati 





é molto barbuto. 
‘P. Now vi disso cli 


cosa facesse? a 
T.. No, eccellenza, 


P. E ‘aidaate ancora. qualoho. altra volta 


alla ‘Trattoria di Canelli ? 
T. No. 





st 
abitozione del vostro padiouo siguor Sassi? 
T. Potrebb darsi cho fo aliio detto qual 





cosa, ma où mono ricordo. Mi sarà afugigità 
qualche confidenza impradente come sarebbe 

'd ind, pet così 
dira : ma se io aveva detto qualcho' cosa, era 


sfuggila a una ©. 





pas 


per farmi una clientela: (sio 
P. Vostta moglie era deasa pettinatri» 
della padrona della Trattoria di Canelli? 
7. Sissiguore. 





P. Sapete che vostra moglie fosso una. chie 
qudasse raccontando nella 
ivattorin' di Canelli che il sig, Snesî ern omo 


chigrone, la quale 


dintnroso © descrivesso. le di {ni abitudin 

Si sa Che le donne ju genere hanno 1) se 
linguagnolo molto sciolto, 

È donna infatti che non sia ciarliera 

© non si trota, 0 non è dona intierà. 

7. Mia moglio è ni'ercezione alla regola 
‘essa parla. men clie: può. 

P. Udiste dire da. quelenno, cho mella. pen 
sione Rossi, în via 8. Manrizio, n. 9; bar 














cause certo Carbonero Gaudenzio con nitri in: 


aividni? 


T Questo 10 sentii (dal portinaio della miu 


‘P. Va bons: 
bito/al sto padrono (Z/erità). 

Genovesi Maurizio, fi Domenica 
portinaio di casa Masinò in Torino, 
via S. Maurizio, N13, 

Il teste raccanta che verso {o ore 8 1uni 
ridiane del giorno 8 aprile 1868 vide. tre s 
dividui vestiti elegautemente azzichè no, 
quali saliva 








Sapone che lonsero audati. a fur visita nl co 
Bobbio, presidento del ‘Tribunale civilo e co 
rezionale di questa città. Venti o trenta m 
muti dopo quegl'individui scesero e si allo 
tanarono. 

Verso: la mezzanotte il sighior Sassi lo. av: 
verti del furto chio S'era fatto è lo maudò ad 
fuformare il Tarasco dell'accaduto. 

Tguora ‘che il Carbonero Gaudenzio, il Sisto 
ail Maddaleno frequentassero ‘la pensioni 
Rossi. 

Rossi (Envico, fu Giiweppe, cani 

residente ‘in Torino, 

Questo testo non è 
che quattro nu) fa circa, il Gaudenzio Car 
banero gli domandò iu iuprestito lire veuti, 
ch> restituì duo giorni dopo. 

Blevlo Elisa: predetta; 

‘P.I Bertea vi mostrò. delle carto di va: 
loro, cicà dello azioni della fallita Società è 
gii omiduo di Chieri? 























7° Sissiguore, e mi disse che. non avevano 


alcu valore. 

P. Chi aveva detto al ]orten che quelle 
agioii fhasero scusa valore? 

T. TI Rertex ni disse aver saputo éîò la 
cuusidico Pasta. 

Cusnssi ( 











aibho Gaudonii 
Volta 





È 1668 al 
maugiare nella pensione Rossi, 










40To, ora ia sompagnuia di aieri aividu. 
Bertini Giara!” fi Giiweppe, predetto: 
Ruccouta il Bertui che. trovandosi in car 





ore 'col Maldalewo 


in solo e. soletto| 
(ni vedrà sempra solo); ad n tavolo vicino 


il quato si pose 
‘ ciauciaro con me. Il disoorso. cominciò. snl 





10 tegnere 
iv gli died îl mio iui. 


: mi par quasi un fantasia (tc): 
mi paro. cha fosso più piccolo di mo, più grosso 


P. Discorrendo, con quell'individuo non vi 
îuggi qualche paroli. circa lo abitudini e la 


i ritivi puro e porti il sopra: 





te scale della casa Masino, Egli 
uom s'itmmagiunva che coloro fossero Iadri € 







i lori 





età stato nina volta a cercare del Gau- 
‘denzio. Carboneto per tutt'altro. cha. per cer- 
[tar davoro, lasciando sospettare che tosso an- 
[ato soltanto per progettare qualche furto. 

P, (A Maddalena); Avete: qualche com da 
osservare circa. lo; deposizioni del Bertini? 

A. Avrò detto cho sarò andato dal Gaù-] 
[lenzio per... per... mon mi ricordo più: 

P. Nin dito più niente? 

A, (Ridendo) I dio pi gnente sicura, per- 
[e4,ii ricordo vici (Harità 2enerale). 
‘ |'Dopo naa breve pausa il Maddalen si alza 
ili{ uovo, dicend 








a memori. 

Una nuova a più ramornsa ilarità accoglie 
‘questa sortita del Maddaleno. 

Toppiuo Giusrppe di Paoto, detto Pittore, 

pito a ‘residente in Canale. 

Il teste depone. che {a Gallino. Margherita | 
lo richiese ma giorno di. preilero in'costodia 
Wta invilto contenonte abiti; e com'egli non 
'tostrava troppo disposto a farlo, la Gallino 
issicurò che dopo pol giorni avishbe futto 
tirare quell'invulto, Nella sera la Gallino ma 
Îl figlio Brono Giuseppe a portare quell 
Nolto, che egli tenmo presso di sè dieci 0 1 
Uici giorni, dopo il qual tempo l'iuvolto venne 
ritirato è portato al Rey Giovauni in Saù Da- 
tniamo (d'Asti 

II gle. presidente doro ever fato lggore 
i costituti della Mrano-Gallino, rivolge a questa 
alcuno ix torrogazioni. 

Brimo«Gallind ‘protesta. che il 3u9 di? 
‘oro non sia mai presente quando sì tratta di 
‘capi d'ucetsa cho a rifettuno. 

‘Bruno Giuseppe si unisce alla protesta della 
madre. 

Osserva che i difensori. si sono assu 
L’ilcarico di ruppresentarei reciprocamente , e 
‘quindi mon paro sia il caso ili sinviaxo il pro- 
Gaio per l'assenza, dell'avy, Russotto, ed 
terpella la difesa se continua nello dichints- 
ioni più volte fatte al rignanio. 

‘Avo, Pallerli, L'ave. Risotto ha dichi 
rato ili occusiuue w; V. , bea nota, cone cist 
‘tion intendeva farsì surtogare nelle #ne i 
cumbenze da alcun collega, e quindi 1a difesa 
non potrebbe spontaneamente asstimersi questa, 
sostituzione. Ovo però l'eccellentissimo presi 
deute i creitesse d'iucaricare di sua autorità 
filonno der ditonsori. presenti di rapp esetture 
l'avv. Russotto , questi. non avrebben 
Goltà ad assumersi tale incarido per l'eco 
unia del proci dimento , però sorto l'egila 
mandato avuto dal presidente. 

P. Allora incaricherei l'ave. Palberti di 
Wurtogara l'avy. Rossotto, inteso però cha ciò 
nia iu via di preghiera e nou in forma impe- 
rativa. 

Leggesi una lettera che Bruno Antonio scri 
veva da Marsiglia al Toppino detto. Pittore, 
ode questi la recapitanse a suo madre. 

P. (alla Gallino). Come avete sentito, ro: 
(ati figlio parla di certo Bosiv, il quale vi 
doveva consegnare denari: laterì spiegazioni 
i|al riguardo. 

4, To non so niente: non 80 ciò cho volesse 
(dive ‘mio figlio cou tal lettera. 

P. Parla anche di corto Nolasco, e dice che 
(#6 Questi non vi dà denari, aytebbe da fare 
[fon lui; che si recherebbe di presenza © cle 
a sua presenza gli sarebbe costata cara. 

4. Io non #0 niente. 










































































mento di 'oltr 











P. Pari 





UA. Non s0 niente, 


uche dell'affare di 
‘cos'é quest'affare? 


Luigia; ‘che 





informato d'altro se noi 





ilo La deposizione del teste, il Carlo: 
cò dieci o dodici, 


‘nenti ebb» a dichiarar= 


|. Loggesi un certificato dell simlaco di Ca- 
nale, in chi si ilice che la Gallino-Bruno nun 
wa ilmiviie di sonpetti per complicità con ano 
tiglio; essere Ja medesima di cattiva sondoità. 
Gadlino-Bruno, Tutto ciò me (10 dicono a 
(torte, porche io condussi meci le gmatdi> per 
far arrestare mio figlio a Vaglieruno. 
Lsggesi pure uu certificato del sindaco di 
Ban Dasaiano, dal qualo appare che l'accusato| 
| Rey è di cattive qualità moral 


Legiausi ezinudio molti alt 




















documenti, le! 


ou risultauze sono già note ai lettori 
Si leva la seduta e si rimanda a. domani, 





:|CORRIERE DEL MATTINO 


Ti Fanfilla dice chie 
#amente al Governo italiano Ta numina di ams 
72 presso di lui del signor lioulard, il 
inistero fcaucese la fafto notare che il siguor 
Gonlard la molta simpatia verso l'Italia , e 
uell’astempimento della sua missione atrecherà 
il più sincero desiderio di viantenere e cemen- 


el notiticare attici | 


























tare le Uinone relazioni di amicizia frà l’Italia 
‘olo Francia. 

Il medesimo giornalo scrive: 

« Alcuni giornali hanno dato lei tagguagli 
‘abbastanza fantastici sul pregetto di legge! 
the si prepara nel Ministero di grazia giu 
stizia intorno allo: corporazioni religiose, Al- 

fanno detto adtirittara cho il! Ministero 
ca deciso di mettere a dormire. quel di 
Igno di legge. 

x Noi pessiamo assicurare che l'on, Bonghi 
‘ontinma a lavorare intorno al esso nel Mini- 
tiro di grazia © giustizia. Paro che siasi fis 
sato questo, che a Roma rimanga una casa 
per ogni ordino monastico, Ie quale, sarsbbe 
fitenuta cnsa. generalizia. Le altre’ verrebbsto 
soppresse, 

1 TI progetto sarebbe; presentato alli Ch 
[mera nei primi giorni della. sessione. 

Sappiamo; che i progetti di legge! preparati 
dalla. Direzione generalo dello gabelle. per le 
modificazioni da apportarsi allo. tari» doga- 
nali, sono stati aiottati dall'on. ministro delle 
finanza. 

Pei coloninli è stato accettato il! pri 
‘lî nu malerato aumento del dazio sui catt, e 
(della soppressione delle tare rignardo agli 
'eucclieri 

Il }rcvveliuiento concermento gii sueckeri 
i calcola possa, equivalere ib pratica all'at 

10) per cento degli attuali 





























iti doganali. 

Questo provvedimento avrà un'inflieliza van 
taggiosissima per Jo sviluppo dell'industria 
‘delia fbiricazione nazionale ilegli enccheri; 

Teri l’altro al cantiere di S: Rocco, condotto 
‘a dirotto dai fratelli Orlando , ripitatissimi 
ingegneri navali, si è compiuta felicemente e 
(colla. massima (celerità una di quelle opora- 
zioni che fino a_ poc'anzi in Italia erano beo 
rare e per parte dell'industria privata insolite 
del tutto. 

Si è tirato în 46cco il grosso. vapore iu ferro 
(ella marina dello Stato il Washington, gran- 
(diuso naviglio ridotto ora sullo scalo il'alaggi 
Per essere tutto quanto restanrato. 

Molti altri e importanti lavori ni svolgano 
[8 sî compiono in quel cantiere che acquista 
‘ogni giorno maggior importanza ; ma ne par- 
leremo a’ lungo quanto prima, 























Il Presideute della Repubblica francese ata! 
Preparaudo tu messaggio per lo. riapertura 
"ell'Ansemblea, 

Secondo. il Bien publie, questo. messaggio 
(comtertà la. esposizione, completa, dei Jarori 
[preparatori cranpiutisi nel tempo delle vi 
‘canzo parlamentari, ed va quatto. dimostr 
tivo ragionato illo stato degli spiriti e dei 
partiti. 


1 Paris-Jonrutl persiste ad affermare che| 
il sig, di Laroy ed în generale. di Cissev do. 
[vennio nscire dal Ministero. 


Iu una letta. dirotto a Jules Jonio, 11 
‘sig: Thiers manifesti la speranza che l'Ase| 
(aembiea nazionale (aî trasferirà fra breve da 
Versiilles a Parigi, 





Tsggesi nella Libertà 

“ L'attuale ordinamento delservizio fra Lione 
el'Italiasarà quanto prima modificato; iafuttital 
‘servizio ura produce eccessivi ritardi; le corri 
(sporddenze’ per l'Italia nou arrivano che il 
terzo giorno a destino; per alcune località re- 
stano tre giorni futeri iu via. 

x La causa di tale ritardo deriva da che 
fauno viaggiare le lettere durante ii giorno 
invece della notte; tale è la ragione che. ne 
porge la Camera di commercio di Lione. L'Aw- 
ministrazione, cimmossa giustamente da ta 
lamenti, pose la questione allo studio, 

Benissimo! 

















Il tito: bovino continua ‘a far. strage în 





Franoia. 














Al 80 ottolze sommavano. giù a 99,200 gli 
‘animali che si erano dovati necidere; al prezzo 
di 340 fr. caduno rappresentano una perdita 
"di 5,680,000 fr., au quali il Governo francese 
ia già dovuto buonifcara 4,189,500 fr., cioè i 
trequarti della. scnim 
DIMOSTRAZIONI BONAPARTISTE. 

Un foglio inglese anmunzia csscro giunta a 
Chislehurt una dopitazione di nove cittadivi 
di Parigi, per accotopagaure dus mazzi di fori 
destinati ull'ex-imperatrico Eugonia, 

Quella deputazione avr-hbe presentato ;al- 
l'ex Imperatore il seguente indirizzo: 

« Sire, noi vi apportiamo {l rammarico della 
patria, di cuì siam )'eco fedolo. 

4 Vostra Maestà si degni di farlo aggra- 
diro all'Imperatr ce mel suo ritorio. dalla 
Spagna. 
























arabo stato ben ciro! (i potor con: 
re i tratti della. nostra amutissima So. 
ma poichè la sorte diversamente la de- 
noi aspettoremo por vedere Sun. Maeati 
clie Dio ne abbia fseato il giorno, Fino a quel 
punto noi spereremo, facewlo viti per la f.li- 
‘cità el il pronto ritorno jn Francia, della fa-| 
‘miglia imperiale. Viva l'Imperatore, Viva la) 
Jmperatrics! Vive il Principe imperiale! 

‘ Monsignore, la giovane generazione, qui 
rappresentata, apporta a. Voitra Altezza Tm- 
griale l'assicurazione di: devozione e simpatia 
Senza limiti che i padri bauno votato al padre, 
è che i figli giarano oggili didara al figlio,» 
TUIULII IN CORSICA. 
ultiguo cirso cì reca, i seguenti rag- 
‘quagli iotorno ai disordini ch'ebbero Inogo în 
‘Ajaccio la ser del 9 novembre, de' quali )l 
telegrafo {eco menziene: 

 Uid che tutti prevelevano è aseaitoto, Un 
sonilitti sauiguimoso eble luogo testà' tra i olt- 
tadlîni d'Ajascio edi soldati, — I bonapartisti 
vollsro, come per lo passato; dar prova del 
loro dispoziamo coll'impedire ogni dimistra-| 
zione repubblicana. Ma ec6o che duo soldati, 
seuza alenna idea: di far male, sî mettono al 
‘cantare un canzone repubblicana; I borghesi 
‘se ne mostrano sdegnati, le donne ed i monelli 
urlano, i sollati. sono, assaliti da ogni parto. 
‘Allora (sî alza mu grido; all'armi 1 testo 
‘Arriva una compagnia di cacciatori con. bai 
netta în canna, gridando: « pi nssassinano i 
‘nostri compagni ! n. 

Ne segue xna mischia generale, ed il ‘san 
‘gue corte dalle due parti. Considerevoli at- 
truppamenti si formano tra la piazza del Pi 
lazzo di Città ed il caffè del Re Gerolamo; è 
la lotta minaccia di aesumere gravissime pro-| 
porzioni. Ma un improvviso acquaezone arriva 
in buon punto per separate e ‘lisperdere i co-| 
rioni ed i malintenzionati. n 



































Stando ad'ina notizia pubblicata dalla Presse, 
Îl conte Andrassy uon sarebbe intenzionato di 
intraprendere per ora dei cangiamenti nel per- 
[somale del Ministero degli esteri. La nomina 
di Kellersperg a ministro presidente seguirà 
[aicor oggi. Da ciò ai deluca che le differenze 
‘mora sussisteuti fra Andeasss e Kellerspere 
rignando alla Gallizia, siano state già appia 
nate. Pare che il barone Kelleraperg non sia 
intenzionato ili fare delle concessioni alla Gal- 
lizia in grado maggiore a quelle che il conte 
Hokenwart aveva fatto ‘sperare ai Polnochi. 
(Gli Pr. 














CRONACA NERA 
Borella (iiovanuî, d'anni 49, carret 
ieri sera veri le 10. percorrendo. la. ai 
lie da Chieri contîce a Torino, ‘giunto a 
Reaglie, stoneo forse di segnire a. piedi il 
suo carro, tento di salire sul medesimo mes 
tre era in marcia, ma la, fatalità volle. che| 
uciampanio col mantello. in mu elio del 
essa pitty le ruote, © queste. pas 

0, lo rendevano pico dopo 











saudogli 
‘tadavere. 
— Gli arrestati furono 10 fra cui 6 donne. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATIT 
(AGENZIA STEFAS:) 


Vienna, 17 novembre. 
‘Patti i giorvali del mattino recano che 
In missione di K-Ilersperg per la form: 
gione del Gabinetto aisletiano audi fat: 
Lita. 








Parigi, 16° novenibre. 

La Commissione permanente occnpossi 
della questione finanziaria. Sarebbesi,do- 
ciso di non vadlopplare il capitate. della 
Banca. 

La Commissione biasimò Favre per la 
pubblicazione dei documenti. diplomatici 
ili proprietà: dello Stato, 

Il ministro dell'interno. dieda dei det- 
tagli sul disarmo dello Guardie nazionali: 
estano a disarmarsi pochi dipartimenti. 

Assicurasi che le istrazioni di Picard 
consistono nel sorvegliare specialmente 
l'Internazionale ed i Bonapartisti net 
Belgio. 

‘Assienrasi che il iecente firmano, con- 
‘cesso al Bey di Tunisi, produsse a Ver= 
‘onilles cattiva impressione. Diemil pascit 
cerca di. rassicurare la Francia ciren que- 
Isto firmano. 





Praga, 16 novembre. 

TI Governo ordinò che si proceda jm- 
meliatamento alle elezioni diretto del 
‘Reichsrath. 

‘Pest, 18 novembre. 

Alla Camera dei depntati Lony;y fece 
‘an discorso, con cni disse che il Gabi- 
riotto resta Sul terreno. delle leggi esi- 
stenti, e farà dello riforme coll’appoggio 
della maggioranza. 

Trieste, 16 novoliire. 

T deputati di Gorizia, di Trieste e del- 
ll'Istria ricusarono l'invito al Congresso 
federalista di Praga, perchè detestano'la 
tendenze degli Czecl 

Vienna, 15 novembre. 

‘Beust, ricevendo la presidenza della 
Camera di commercio della Bassa Austria, 
disse che le difficoltà. si sormonteranno, 
felicemente. 





Madril, 16 novembre, 
Alcuni soloperi di operai continuano: 
altri sono attesi, e sembra obbediscano 
‘ad nna parola d'ordine. 
Molti senatori e deputati, i 
Sagasta e una depntazione 





VE 
Zorillistà 
felicitarono il Re per l'anniversario del 
voto del Congresso che gli offriva il 
trono. 


minist 





Dicesi che i Carlisti voteranno contro) 
la cpnsura. 
Vienna, 17 novembre. 
IL Governo inglese espresse la/sna sod- 
disfazione per l'intenzione di nominare 
Beust ambasciatore a Londra, 
Parigi, 17 novembre. 
Dai diversi dipartimenti, specialmente 
quelli invasi, i consiglieri generali ‘dopo 
la chiusura della sessione inviarono un 
ringraziamento a Thiers. 
Augusta, 17 novembre. 
lia Gazzetta enerale ha da Berlino 
ché i plenipotenziari bavaresi, nel Consi- 
glio federale ritiuteranno di estendere la 
competenza del Consiglio. Il Consiglio 
federale proporrà delle misure contro l’a- 
buso politico, a cui la Baviera ha ‘già 
aderito. 
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Oris aniatpcmata. i no A Cella 0 Meg TE pelle tte ci dIttfa ‘0 delltero presso 1 lord 
TOO Fratelli Siccardi: LiviRyo Moe Leni di via. Li n, viale Gor'rienamdgntie Lu sottosezione san sottembo ne sato 
n 0° *bianeheiti BOLUONA Ant: Sanmareni €. Dell Vessaio Speri ici; Alaelglio, Licro. Bordests itca Manolito 
CR ateo CONI Gevi || Bands Bertin, iansaforte su Sien, Vienna, Teicso Piorte 
È Giotani Pod, VERONA Figli ai Laudatio rego, li Trualo, Gicetra © Bersa 3 








Le Sottoscrizioni si ricevono dall’ AGENZIA FINANZIARIA INTERNAZIO- 
NALE, via Ospedale, num. 20, piano nobile. | Programmi si distribuiscono GRATIS 

















BANCA DI TORINO. Avviso 
Vendita di Obbliznzioni della Gittà/di' Napoli, Prestito lore | Invia della Zecca N 
nominile L. 250 in oro, Interessi 4 010 l'anno (L. 10} con decorrenza | Vaudibili vario carrora 
lmgsio dorma massa cat | eri 
Ii presso di ogni Obbligazione è fissito iv L. 208 da veraire nell'atto [qu ltttasso Giovanni concessionario 


(ell'Aequito ln ro Gu i biglietti al'como dsl cambio» 1066 (AIR TI ito (7 tosta gt on 
"i 


società Anonima 


pp La FABBRICAZIONE peo ZUOCARO. in ITALIA 


| (Sotto gli auspici della Banca Agricola Romana — Sedo centrato in Homa, 
| Capitale sociale L. 5,000,000, diviso in 20,000 Azioni di L, 250 ciascuna | 


Sottoscrizione pubblica in Italia a N. 10,000 Azioni. 
i AVVISO [REG ECONOMATO GENERALE 
Il Consiglio d'amministrazione della Società suddetta, con deliberazione delli 19 GIO ECONOMATO GENERALE 
corrente, ha antorizzato il sottoscritto a dichiarare che la Società da esso ammini S 
strata nulla ha di comune con l'altra Socielà anonima clie dicesi PRIVILEGIATA ji] ji {etmine utile per 








trorami 




















Vittorio Emannele (ore £) 
— Opera: Il Trovatore; Ballo: 
Ti fate Niz. 

Soribe — Rilicle. 

Gerbino (ire 7 04) — La 
‘drammatica. compagnia Perse: 










Tae degno di vetta, on 
i cavalli peeza) Yaninggion 
'irigasi al sunnonaidato ta Chieri 
piatta delle “ini 












(o ion jaferione 





Cigeaimo del presso! 













































































chi taopretentera è d cietà ar È I{|ai'acliceramento dele: prese dl piante.‘ ceduto reliestà nek boschi : 
CR TRO ER orcnsa. per l'industria dello Zuccaro nella Provincia di Roma 6'chevle proteste di alcuni || Crasso anemie jane prese di piante e cedui radicati nei bovehi via Cormuia, 
ROSEE (10.8) — Lo comia || proprietari gella Fabbrica di Zuccaro del Castellaccio e della anca Romana non | Pessimi ci ven) è dra ellanviso d'asta de SEO e Da affittare seta 
ssgnia piemontese di T.|[ hanno alcuna relazione collo medesima. Jata del 2 settembre 1571, Lì ni Erano, Tea bri, 
Sile e F. Ferrero rappresen-|f{_Il detto Consiglio inoltre lia deliberato che per favorire maggiormente il pubblico |f| Scade al mezzodi del 21 corrente novembre. ct RAI ten 
a ‘PR! MS gi i, Ted 
terà: E Di le sottoscrizioni alle Azioni della Società siano ricevute a tutto il 20 corrente. Il mrrabenia/ 
'L Carlivè d'Turi n: Roma, 16 novembre 1871, palazzetto Scr, a See ia a Agricola pa ia, CORPO DI MUSICA 
Balbo (ore 8) — La comica Incaricato della Direzione Generate i 
aac nemico falme r. at‘bbdti Azzi virenieson. |M della Guardia Nazionale 
pa € AN rappresenterà rosi a CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. CARTONI GIAPPONESI Ten TaMIMO: | 
Le Azioni che si emettono sono 10,000 da L. 250 ed hanno diritto all'in s aperto un concorso perito 
ment, resse annuo scalare del 6 per cento a datare dal primo Versamento, ea ai divi: {|| |per la prossima cam] del 1872 |[Lpeiod caomobica i 
migleri (ore 7 112) — La ccmica ||| dendi dal 1° gennaio 1762. aerei pone Iy ASag:ATA) 
pismontese di F. VERSAMENTI BENEFIZII E DIVIDENDI | ‘Buona occasione jer l'acquisto di i indaco entro tutt fl 20 del. cor 
For È na; Gconsione per l'Atquisto di n or Sino tro 1a 
Gemelli rappresenterà: Live 28 all'alto delli cottncelzlone LL: Asi onno diritto 900 cartiai seme bachi garantiti. originari. del‘ Gispione,f ||rto mese 
"pi dom Medic, 25, dal 5 al 10 igiabre ISTI coniò com | 1: Ad un 'intereite annuo fisso; del G' per (f| fg verdi ed anmmali a prezzo modico. "TI per ultrioi intormazini ivo 
n. Martintano (ore 7119) — || via del Titolo Provtisorio Titanio dala |" Alenia Mitte tte mot Diigeai in Îorivo, presso A. ODDONE © C., ia Civosr Ufo della Segretoria 
imap colemarionto (| Sk e goa Der ci n o | E° ALFA gr cet gi tl st comi |( | 100% 000 abiti int ma sl 
i Parti ruengili da L ‘cadauna, il Bilancio annuo. 
CRAC gine ‘li pagliri l'intera Azione apra diritto allo | _ II pagamento degli Interessi. ‘© Dividendi ai Monte di Pietà di Torino 
Nel cortile del Palazzo Ca-|l biuucuo scalare del 6 per cebto sulle! somme | eettuera nelle priscipali città d'italia, presso È = 
rignano ESPOSIZIONE dei ||| inci 1 Sianehieri che ata Iodicati a duo telato si '20 novembre, € nl giorni 











‘el Pallone Giulio Faye. poi parita 
condotta di N, 20 [Hel nimse'di aprile troni; 








La Sott aperta fno a tutto il 20 novembre 1871. RAIMONDI G. © CREMIEUK tiglio teste 


Le sottoscrizioni si ricevono in omam presso la Banca Agricola Romana, Piazza Stiarra || Avrisand l'arrivo di u 




















ni @ presso il sig. Fausto Compagnoni e Comp., via Si. Apostoli, N. 7, e presso tutti i. corri- |f| © Cavalli da tiro e da sella provenicuti dall'In-|vertuino riseattati o rinao' 
A BEDRiZiO A IR i tei It ona Poni III i II i Gera, SISI dal giorno 22 corrente e Ance | 60. 
sal) Ricovero uao Benedetti, Segre è Comp., vin £: Tommaso, 6, Giuseppe Camuuduna, ‘ De. Cesa fp, | dii nel foro stabilimento, via Carlo AL = 
zione di qundri tic ||| combi plui: Rove Frotceno. v rio, 40, © vi [eaelno, 5, Poriaio; 
eil è moderni di celebri au-|}_, Ma ae ASI ti: Incanto definitivo 











torl, — Garofalo, Ghirlaudai 


to, 
Mantegna, IeEtERp! Tixiano, Collegio-Convitto 
RI "oaia 3. Massimo 


A sul prezzo di L. 94,500 
Società Italiana di Lavori Pubblici COMPAGNIA GENERALE ciao ia Galeno 














Cerru , Camfuo; Roselo, Oro*| ria delta Itoeca, 36, Torino. L. DEI CANALI D’IRRIGAZIONE ITALIANI Ren 
BETTA 1e ROlIA RAGA DOG: | CUI i raneile: 0. nre iero po SO Pre Parte ai corrente Lovere (CANALE CAVOUR) Tale incanto in luogo il 22 cor- 





rente novembre, alle ore 9 mattina, 


motrice di Belle Arti, via della | biso al ralutivo capitolato, col 





rai ed estoni, GIL eater 





possono | _1° Pes ricono 





ero ed'approvare il veranmetto del primo decimo, 
















































N, ‘dalle 10 alle 4, |rimanere tutto |l giorno in colle-|u tenore dell'art. 16 del codice di com:nere mi leto del not i logger 
Pesa: ‘ireatenta Cent Re [fi iisga Mo, valsa | 2° Pera sonia dl Coni. siena Avvisi DI tg delete Gita n 
ai Sen rei I A n rn 260 ell ui Coal pe DA ARFITDARE 
a LE iene iene AFFIPTAR 
a Fabbrica di Cappelli | Ta vendere Comunità di Casale Pan cri i sce prog i [bro ale ict 080] — pet 1° aprtîe 1812 
Viù Po) OT, (i pino sintana. | MOLINO a tre ruote da 25 muniti ‘ASalgrasso RIN esi cato igni e rai Na O lia IR Pesphtar ‘alloggio 








‘cavalli; ed oltre, con acqua certa a della copcessione prima del tempo utile all'esecuzione di d'angolo, al 2’ piano; di 10 
applicabile qualunque nlto|_{ vacante pel primo gennaio 1672 la carica di. Segretario Comunale | ifdamerto che in detto nos di fara 140go ad ‘autorisationi prov: |ctmere gol ie srppalohi, soa ar 

Srtidcioa poca distanza dalla sta|collo stipesdlo di ire sntite, miloggio ed altri utili: fori, dovendo in qualuoque cano precedre ila costruzione delle opere |9qua poli; vigile da merz 

5 e di S. Ambrogio, via di Susa. | Sì iovitano gli aspiranti spedire al sig. Sindaco, franchi di posta, |1% 2tipulazione dell'alto regolare di coscessione. No MEI 

ben confezionati, garantiti a prezsi |" Far capo dal porticaio via Plaza i relativi titoli pot del 15 dicembre ito vu candidato | ‘Torino, ottobre 1871, 

ridottisimi, Sla? 4096 aveate È requisiti per l'esercizio del © ‘600 [ana L'Amminitvazione:: | “Torio = Tips Cr gPvale e 0, 


ih forido dei portici 
































